FIBR QI BESTO; 363

fione degli Stati di Mantova vicina tempefta, & imminente
bifogno di foccorfi ftranieri, deploravano, che la perfona del
Re Lodovico fi trovaffe col fior delle forze occupata nell’e-
fremita della terra; e particolarmente i Venetiani, eccitan-
dogli a’riflefli del comune interefle, follecitavano con cffica-
ciffimi offitii , portati da Giorgio Giorgio, € da Luigi Con-
tarini, loro Ambafciatori inFrancia, & a Londra, 1 due Re
alla Pace, & a facrificare al vantaggio publico qualche remif-
fione de gli odii, ¢ de’loro ferventiflimi {degni .

1l Fine. del Sefto Libro.
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